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Le condizioni di GÌRI Villorrsl. rimasto gravemente rerito durante hi Bura uitloinoliilisticn a Castel/usano, sono miglio­
rate. II campione ha passalo Ieri una notte un'itala ma, dopo clic 1 sanitari della clinica Villa .Marina hanno provveduto 

ad ingessargli gii arti fratturati, nel corso ilei pomeriggio ha riacquistalo energia e al è sottoposto all'esame radiograiico 
con aspetto tranquillo. Il bollettino medico a Jirma del dott. C'arlcslmo. diramato ieri, conferma Infatti che il pnpolarr 
Ci irti ha superato ogni stadio di pericolo o hi spera clic le operazioni praticategli gli permettano di riutilizzare l'arto 
offeso in condizioni di assoluta normalità. Continuano Intanto :l pervenire al campione lettere e telegrammi augurali 

da tutta Italia. Nella foto: VILLORKSl nel lettino della Cllnica Marina ad Ostia 

GJL! ArVEMMEWTM SPORTEMI 
C A L C I O PREOCCUPA LE ALTRE SQUADRE LA RIPRESA DELLA FIORENTINA 

signoria violo? 
Lu l 'doce marcici di avvi­

cinamento della Fiorentina 
preoccupa le avversarie, ali 
sportivi che purfcogititto per 
le altre compagini *• gli «di-
tori che temono di veder «fi­
lare la tiratura dei loro gior-
nuli se i toscani, ripetendo la 
impresa compiuta lo scorto 
anno, ritornassero a domina­
re a loro piacimento il cam­
pionato «niiullanWoiif in que­
sto modo ogni interesse. 

La Fiorentina. hi'fiflereiitr 
alle apprt Mioni succitate da' 
propri successi coiitiiitifi a 
battersi con tutte le energie 
per riocritnorc il primo po­
rlo in classifica perduto con 
In sconfitta d'i Torino e con d 
pareggio impostole dalla / .mio 
i'/ •< Po inumile' -. f.n squadra 
di liemardini lui ramilo con 
animo /or/e alili serti- tìi di­
savventure clic l'hanno colpi-
tti privandola di alcuni ele­
menti derisici di fini del gin 
i o collcttilo I suoi ilne Ino 
ridusse, Mntititori <• ./nlitilio 
sono slitti in questo periodo 
difficile i pi/i «Miri <• M son 
.stor-ttti in ogni modi) per e-
vitare che la squadra ures.-.e 
Un collasso 

^Lii < ripresa v, defili uomini di liernardini 
minacciti di tornare ad uccidere l'interesse 
ilei Ionici). 

4}Lu Roma ha forse commesso un peccato di 
presunzione: t> una squadra di •' mezza 
lacca > ha violato il suo campo. 

CICLISMO DOPO LA VITTORIA DI DARRIGADE E LA GRIGIA PROVA DEI GIOVAM 

L'attualità è sempre di Coppi e Magni 
Fra i giovani solo Ronchini si è messo in evidenza - Domenica al Velodromo d'Inverno di Parigi si disputerà 
l'incontro Francia-Italia : l'anno scorso vìnsero i francesi per 5-0, speriamo che quest'anno vada meglio 

(Dal nostro inviato spedale) 

MILANO, 21. — L'attualità 
appartiene ancora a Coppi 
e a Magni. Appartiene cioè, 
ai - nraticii nemici », che han­
no acceso, facendolo bello, 
il finale del Ciro ili Lom­
bardia. 

Coppi aveva un prepoten­
te desiderio di vittoria. Il 
campione fuggiva con Ron-
chini, u n r a p a i o che ha por­
tato UH soffio di primavera 
nelle prandi corse. Il Glii-
sallo era. ormai, olir loro 
•spalle; /tippir>aiio. Monchini 
e Coppi, aitila strada dì Mi­
lano; ni'erano net/li occhi e 
nel cuore, il traguardo della 
« pista magica >. 

•Sorprendete il tecnico la 
azione, r i io luta di Coppi, sor­
prenderà il tecnico, perché 
45" di vantaggio non sono 
nn margine di sicurezza su 
una strada piana, per più di 
un'ora di cammino, quando 
airinseoti imento e» sono atle­
ti d'eccezionale mtalifà e po­

tenza. Come Magni, appunto. 
Comunque, l'azione di Ron­
chili! e Coppi darà mi si­
gnificato alla corsa: teneva 
sui carboni accesi, l'azione. 

Mapni in.-epuica. dispera­
tamente; Magni, a tutti i 
costi, sarebbe dovuto tornar 
su Coppi, come gli ordinava 
il suo spìrito di gran com­
battente, come, sopratutto, 
• voleva » la rivalità che. da 
Coppi lo divide. Magni face­

va pazzia nella discesa del 
Cihisallo: raggiungeva lio-
bet, Couvreur, De firtiyue, 
Vari Looy, Fornaru, Volo, poi 
nella pattuitilo di Magni si 
porta va no anche Albani, 
Monti, De Cock, Manie, Van 
yiticrmaef, Foresticr, Vloe-
1/en. Van Cuutcr, Darrignde. 
r Uoiinet. Il quale, liouvel, 
infine, si perdeva per colpa 
di una gomma. Di questi uo­
mini, Magni dirtfriinu la ban­
diera. A questi uomini Ma-
j7"ì dava un ordine: « bi.vo-
IIita acchiappare, t'oppi ». F 
la pattuglia rispettarti l'or­
dine ili Magni: si inrf trrn 
alfa frusta. 

Decisa l'azione di Poppi e. 
Ronchini; formidabile la 
rincorsa di Maoni e dei 
« suoi ». Finirà come doverli 
finire: Coppi e. /toiichini nel­
la trappola di Magni e de­
cisione in volata. 

La stanchezza ha. certo, 
tolto lo smalto a Milani, nel­
lo .ipriti!. La xbadatuggine 
ha. forse, impedito a Poppi 
di battere la « ruota d'oro » 
di Darrigude? Mah! Fatto 
.Ma che. fra due che litigano. 
c'è .sempre un terzo che go­
de: narrigade, in questo ca­
so. Un Darrìgade che con 
l'arte della troiata, l'irne fuo­
ri di colpo, preciso, all'ulti­
mo momento e, di giustezza 
trionfa, facendo piangere per 
la delusione Poppi, come 
Moniti l'tinero fatto piangere. 
per la rabbia. 

h 

•il 

f'ciisiniuo d'arer, cosi, spre­
muto il succo, forte, ma piut­
tosto acido del Giro di Lom­
bardia. Infatti. Se Magni non 
si fosse scatenato, come sì è 
scatenato. Coppi e Kottchiut 
sarebbero siati messi nel .sac­
ro;' Forse no. Ma non mi pa­
re il caso di mettere in cro­
ce Magni, che. oltrelntlo, 
credeva d'aver le sue Itelle 
e buone possibilità nella vo­
lata. A parte che, oggi, ci 
ha if Poppi sullo stomaco, 
Magni ha fatto il suo gioco. 
F. nitri proprio male, s'è fi­
nito ii ridosso di Darrignde e 
Poppi. 

Il « Ittiolo » Maoiii-Coppi 
ha però proibito a mia ruo­
ta azzurra di far centro in 
una. a lmeno una, gara del 
Trofeo Desgrange-Colombo. 
F. cosi continuano gli anni 
no. per il vostro sport. Più o 
meno furenti, ancora splen­
dono le stelle di Coppi e 
Magni, ma i ginoani sono 
meteore, come anche il Ciro 
di Lombardia dimostra. 

Nella pattuglia di punta, 
fa pattuglia ilei Ut. c'erano 
he» II) atleti d'oltr'afpe; del 
Itelgio e di Francia. Il che 
non è consolante: che fine 

nella volata è. stato costretto 
a recitar la parte della com­
parsa perchè, il traguardo lo 
ha raggiunto con una bici­
cletta che non era la sua. 
Vispo, pieno di buoni volon­
tà Monti. 

F. ora diciamo di tinelli 
che sono venuti dall'estero: 
con liiirrigade. hanno finito 
lu vendemmia nella vigna, 
per loro facile, del Trofeo 
'Desgrange-Colombo». F poi. 
Vati Looy. malgrado l'aiuto 
di De Cock, non è riuscito a 
piazzare lo sprint, liobet si 
è lasciato prendere in con­
tropiede da Poppi, sul («hi- I 'era 
salto. Posi De Itriigne, eh'è 
arrivalo un po' sfatico, lau­
to che manco s'è luiicintn 
nella folata. Comunque. Van 
Looy, liobet e De ftriiyne 
hanno dimostrato d'essere. 
degni della considerazione di 
cui godono. Come De Cock, 
Fores'ier, Convreur, Vlae-
geu„ Van Cauter, il giovane 
Van Avermaet e Bottnet. 

Ila deluso Van Steember-
grn. Ma il campione ha una 
buona giustificazione : reni­
la da una « sei ritorni ». Nes­
suna flitislificirrioiie. invece. 

per /'itblet. lì rat r Cani. Il 
nostro amico Guerra lui 
aspettato, invano, lo spiccar 
del volo di (.inni sulle rampe 
del Ghisallo. F. invano lui 
aspettato l'oblet sulla « pr-
,'fn magica «... 

I 

/'miro. La stagnine delle 
grandi corse è /linfa. / più 
ora. attarcheraii/io la bici­
cletta al chiodo, (iti • assi » 
no; per gli « assi • c'è ancora 
il Trofeo /foracchi, per gli 
' assi » di rasa nostra e di 
Inori sono aperte le piste di 
['riuniti, del iteluto. d: Svil­

ii ' Vel. d'Un ' di l'ungi 
annuncia, per domenica, il 
match Frniicia-ltiilin. Iticor-
dale? Fu 0-ó. l'unno passato. 
.Spennino die questa rol la 
oli • azzurri » facciano le co­
se con maggiore serietà. Dun­
que. si chiude la stagione 
corse su strada. F, s'apre il 
mercato delle « due ruote': 
questo va con quello, questo 
nitro resta. Le notizie si rin­
corrono e si contraddicono. 
Prendiamole con le molle, 
per ora. 

ATTILIO CAMOKIANO 

A Genova contro In Sam-
doria e il Firenze contro il 
lìologna i line magni fai atle-
t> 1,'inuo Umilio .sino at li­
mite del possibile fier portare 
In Fiorentina in saffo e alla 
nitorn: /,' ()!'• nitri nolo non 
fiatino uni to bisogno di es­
sere .sollecitati, che tulli ti 
sono prodigati al mussimi' 
per .-confìggere le. fortuna 
avversa In queste setti­
mane lu Fiorentina, più di 
ipi'iiido. u' completo, n n -
recii con «(Mini"olfiira e qua­
li distrattamente, ha dimo­
strato di essere degna dello 
scudetto che porta .sul petto. 
L'orgoglio agonistico che tu-
i endiii il cuore degli atleti 
toscani e il caratteristico or­
goglio delle grandi sqttadre, 
delle compaqini che onorano 
lo sport. .Squadre esemplari 
da cui i giovani non possono 
che trarre piitsti e nobili in-
seqtiamenti. 

Il lìologna si e opposto al­
fa falange viola corazzata di 
classe e (fi volontà. non Ita 
cercato scampo nel catenac­
cio, non si è rinchiusa dietro 
la barriera in una difesa rin­
forzata. Boni/ari. P-urtfatio. 
Greco. C'apra. Cervelluti e il 
giovaiy Fuscelli sono rtati 
all'altezza dei loro formida­
bili competitori e la leale. 
generosa folla /ioreutiua li ha 
applauditi lungamente 

Alla fine dell'incontro Mon-
tttori. che si commuove rara­
mente, pronto com'è alla bat­
tuta sarcastica, è corso a 
.stringere la ninno ni buon 
/Infoia e «li fia circondato af­
fettuosamente le spalle coti 
tut braccio; Uonifaci per tutti 
i novanta minuti gli aveva 
contrastato il passo nel corso 
di un ditello memorabile. 

.Se tutto il Bologna si /os­
se rnmporfuro come Boni/ari, 
forse la Fiorentina non avreb­
be colto la vittoria; invece 
Bona fi ti. / ' i intell i e Sennini 
limino un po' troppo schivato 
la tal tri per rimanersene 
ni attesa del pallone con 
itn scattare verso la rete 
In certe partite anche il ccn-
trilavatiti deve arretrare, de­
ce andarsi a cercare le occa­
sioni. deve impegnarsi. F. le 
mezze ali si devono ricordare 
che una delle regole principa­
li del sistema vuote che la 
marcatura sia reciproca, cioè 
il mediano deve controllare 
la mezz'ala, ma la mezz'ala 
deve a sue. colta francobolla­
re ti tn"iftft»to 

Invece ni •• Comunale -
Orzan e Chiuppella sono 
stati liberi di coadiuvare con 
l'attacco perche l'ivatelli e 
Studimi .•>. .sono ben guardati 
dal -Oivegliarli: di qui lu 
-•confitta del ftoloquu 
// l'orino, che lui battuto hi 

Fiorentina e clic del Bolooua 
fui bea metto qualità e capa­
cità tecniche e di gioco d'as­
sieme ha vnto proprio per-
che tuffi i suo.' undici atleti 
hanno faticn'.o come forzati 
/' Torino, o;;(/j modesta squa­
dra provinciale messa assieme 
coti r;Ii scarti della campagna 
acquisti, anche a Roma lui 
conquistato il successo grazie 
alla fortissima rolotitd agoni­
stica Forse t lontani l'hanno 
sofloraltituto. forse erano 
stanchi per i . fcstegqiamcn-

I fi - con cui hanno celebrato 
fu t'inoriti sui labiali; fatto 
sta che la bella compagine 
giallorossn di domenica era 
addirittura irriconoscibile. 

La Roma it.» casa su /ar­
si rispettare eppure ha la­
sciato che una npiadra d: 
mezza tacce, notasse i| MI" 
terreno JVcl calcio il .cuori'• 
c:oè l'animo cori cui si af­
frontano le itine, ha una tu-
llucnza determinante sull'an 
(lamento delle partite: è un 
errore credere che i calcia­
tori siano burattini insensi­
bili, fatti di legno, clic val­
gono più o meno a seconda 
del meccanismo che li muove 
per cui. sapendo che una 
squadra ha nudici oiocuton 
tectiicumetife suo e r i o r i a 
quelli dell'urrersuriu, si può 
setir'aftro pronosticarne la vit­
toria. F.ppure questa eridente 
verità du molti allenatori e 
da molte squali re non è af-
tv.tto conosciuta II Torino Ita 
lo spirito lof i ttfo delle squa­
dre provinciali e ci pare im­
possibile che i gìallorossi non 
lo .sapessero f.a lezione ser­
ri rà loro per il futuro: perà 
la caduta lui impedito alla 
Roma di allinearsi con la 
.S'atiindoria e con ti Sapoli al 
comando della cfiissi.rìca 

Si* a IH* o il \a|M»li 
Lu Sampdoria a t'rie.de h i 

giocato per quasi tuffa la par­
tilo con un uomo in meno e 
questo giocatore era tf por-
fiere Banfelft- ha pareggiato 
dopo aver colmato lo .srutt-
tiifjpio di una refe di scarto. 
La Triestina (già a Udine ce 
lo aveva fatto supere) e una 
squadra da tenere d'occhio: 
la sua difesa si appoyfjia sol­
fi! ubi/ita. sulla potenza e sul­
la esperienza di Ferrarlo it 
quale, da quando gli è stata 
ridata .fiducia, è di nttoro il 
•\ltino uatiotiaf- dei bei tem­
pi; e l'attacco dispone di ra­
gazzi giovani intraprendenti. 
pieni di entusiasmo. Resiste­
re alle bordate dei triestini 
noti è facile e non è facile 
pareggiare 'ìvendo in porta 
il centroavanti Firmimi. E" 
evidente che la porta dei 
blucerchiati non è. stata og­
getto di -molti tirj altrimenti 
if porero ifafo-inpfese si sa­
rebbe chinato parecchie colte 
in tondo alla rete. 

Dunque la Sampdoria. co­
me la Fiorentina, ha saputo 
dare uno schiaffo alla for­
tuna maligna e ciò fu sperare 
che la formazione di Rara sin 
veramente avviata a rimane­
re la rivale numero uno dei 
campioni d'Italia. Dorrebbe 
cercare di sveltire i due la­
terali per essere più comple­
ta: ma i ferine: froiiri starno 
già pensandosi. 

e t iche il Napoli ìia pareg­
giato a Vicenza: era abilual-

i mente effervescente, pieno di 

e.-lto i' i/t turbici; / cronisti 
hanno acuto l'impressione che 
fosse sfai.ro; non tuffi t gior­
ni si è di buona lena e dopo 
una sequenza di ottime prove 
è possibile sbagliarne una. Il 
Uicettia ittrece sta lentamen­
te liet'ifuttf/o e nticfie il suo 
Aronsson si sta rapidamente 
adeguando ai nostri metodi 
di gioco. ISUdincsc che ha 
mezzi per farsi avanti ha vio­
lato ti rampo dello Jurenfus: 
uri bel colpo.' 

La Spai ha battuto le. La­
zio, in crisi più che mai. 
/'iualtiteufe la beffa squadra 
ferrarese ha disputato unii 
partita che ha soddisfatto i 
propri sostenitori / laziali, 
fettfi e disordinati, non ac­
cennano a migliorare: troppi 

i vecchi ns.ii o giovani sfanclii 
i iti questa società'' 
\ Il Palermo ita perso Ltto.*:'. 
i espulso dal campo, e con Luo-
! '• fia perso la partita. L'.4tn-
' 'linfa (H quest'anno è priva di 
1 mordenti" e campicchia, sfen-
j 'afameate. It Palermo si è 

battuto bene ma senza Lnosi 
il suo attacco si è sgretolato. 
il difetto dell Atalanta è co-

I sf'tuifo «falla lentezza di Ras-

Ì
setto e di / \unorazzi. 

Per finire, prezioso njr)>are 
il pareggio colto dal Padova 

i a Gcnot'a mentre del derby 
milanese c'è poco da dire e 

j preferiamo tacere. F sfarà 
j tutu partita •uffa da (limerei-

care, dimentichiamola' 
1 .MARTIN 

non è consolante; che fine •—— —— , . •• - . •————— -*v 

ìio"" rne'fif.^is.'i'Mode! i f MENTRE I 6IALL0R0SSI CONSIDERANO UNO "SCIVOLONE,, LA SCONFITTA COL TORINO ) 
ita. per esempio? F' conso- V . . • • • — — — — — — — — — — ^ _ _ _ _ _ _ ~ per esemp 
lante. invece, che Ronchini 
sia riuscito n venire alla lu­
ce. dal prijjto di una si­
tuazione che si fa sempre 
più caotica, eh», sempre più 
preorcupa. 

Ronchini: un ragazzo che 
fn sperar*. L'i» rapazzo che 
rende meno cocente la scon­
fitta nel Giro di Lombardia. 
un ragazzo al quale augu­
riamo buona fortuna. F. in 
serbo c'è Baldini, non dimen­
tichiamolo. Ronchini s'è di­
stinto. ieri l'altro, stilla jfra-
<fa «fi Madonna del Ghisatto: 
se l'è fatta da solo, l'arram­
picata. davanti a tutti, dando 
prora di nridifà. di potenza, 
di coraggio. F' un bel titolo 
di merito. Ronchini s'è un 
po' appannato, nel finale, ma 
la rolpa — dire — è1 di nn 
ilinnrch.io. che ha malandato. 

t;h ulirr. otirlli dell'ultima 
lera. come Ronchini. non si 
sono risfi. Il De Gasperi, che 
era atteso sv.l Ghisallo. ha 
sbattuto fin po' le afi stillo 
.'alita di Vigilia, ma l'hanno j 
stillilo impnllirtafo. Per il re-
s'o fati* <;7; tio'i) a Coppi, a 
Maoni. a Ronchini. non ci 
T«fa che mettere in vetrina 
tf corse, ne" complesso I»fio­
r e . dì Monti. Maufe. Foraa-
'•! I':t'ì e ,-1Ibant. il quale 

Allarmante è la situazione 
della squadra biancazzurra 

It* (Ilio coni pagi ni riprrntlt 'raiiim jjli allciiaiucnli - l.)o-
il uiriu'o riserve: l.a/.io-Kiorenlinu e Modena-Roma 

Oggi 
mani per 

L'ultimo i>osto in classifi­
ca. frutto insano «Iella « KU«T-
ra » fra Tcssnrolo e Vaselli. 
ha fatto precipitare ultt-rior-
ìnente la crisi Manco-azzurra: 
mentre- i «liriRenti continuano 
» nicchiare «• i consiglieri " 
part«s>-'i',*"<* vei questi o |H*r 
quello, fra i tif«>si il malu­
more h.i raggiunto uno sta­
ci io veramente preoccupante. 
e non è difficile net circoli 
bianeoa/zurri sc-itire In mi­
naccia di dtsertare lo stadio 
nei futuri incontri. ì 'na mi­
naccia formula'.-» col cuore; 
stretto dall'angoscia, pieno «li 
amarezza che la speranza «li 
una rapida .-wlu/iono della 
cri«i con I'&AFcmblca dei soci 

j convocata per il 4 novembre 
non basta ;: dissipare, perché 

DOMANI A FORMA IN «iARA 1 LANCIATORI 

Ultima selezione 
per gli "azzurri„ 

Sarà stilalo l'elenco definitivo dei partenti per Melbourne 

FAUSTO COPPI ha ritrovato sa i OhUallo 1* « s a » » loti» 

'• !)•) ì J:>. MI: campo aclL» Fidai 
:.t Furni.4 saranno disputate delle 
ÌR.i'c di lancio del giavellotto ma-
|M-H.'c. del peso maschie e del 
di^oo. maschile e femminee. Vi 
partcc.pcranno tutti i « stleaio-
:-,.i:: » azzurri ed atleti locai:: lo 
scojo della riunione * evidente, 
saranno tentati 1 l:m:tt imposti 
djtV.a FIDAI* per la partecipazro-
r.c alle Olimpiadi. Infatti ancora 
«» • \ » fiRurar.o nell'elenco de 
partenti per l'atletica leggera: 
due «orto riserva:: al'e riserve 
dVl> .-t.iflette 4x100 maschile e 
femminile: gli a'.tr: 4 «ono ancora 
d-» r.coprire eJ :n tul'o:taR«:o 
sor.o Lievore. P.itcrr.o«ter. M«"-
coni e Chie>a. 

Sebbene !a Paternoster abbia 
già avuto un» assicurazione in 
tal ren.«o è evidente che la FIDAL 
tenti di farle ragetuncere il li­
tri-te del lancio de; di«co anche 
per vedere $e le sue possibilità 
olimpiche sono come il responso 
de'.Ia «carte» le e s e g u a e cioè 
per rin«re.'*o :n t!na>. 

Un secondo e p.ù importante 
mot.vo ci .vara da risolvere m 
Form:a e cioè se sacrificare 1 
quattro candidati per mandare fn 
loro vece la staffetta 4x400 che 
a Firenze, contro 1 francesi, «e-

er.A un tempo dt vaio:e tr.on. 
ìia'.e. A ta'.e scopo domani a For-
mia e; sari anche 1» riunione dei 
tecnici federali che dovranno 
stilare l>!enco definitivo dei par-
•er.t:. 

Il fremii Ponte PaiatHie 
oggi alle CapanneHe 

U ivj:er:vi riunione d: con* 
-. ua.oppo aU':ppodrt*r..> deJe 
C.?pa.ine:;c »-. impernia jtu'J'inte-
ressante Premio Ponte P l a t i n o 
dotau. di fì'V» mtla Ure di premi 
»u:̂ a «evera distanza di 39oo me­
tri :n p->-!a grande ai quale sorto 
r.Tiiav.i .scr.ttt r»tn undici con-
rorrer.ti. 

l_» nuivc-ne avrà inizio a'.'.e 
M e comprenderà «ette corse per 
ie quaU coesi le no«rtre selezioni: 

; cor».-.: Zirro, Calmo; 2. corsa: 
0\k»lo«\». Monacarla; 3 corna: 
Thaekeray. Bovolo, c i Rosa: 4 
corsa: Uinkel. Salamandra. Ma­
rmile; 5 corsa: Xocaret. Re di 
Qa*«IK. V«s*o de G*ma; fi cor-
fa: Coin Diserti. Naturo*. Allei­
lo; 7. ,r»rsa: patrh II, F.tranjere, 
I urarlna. 

non si voile a i u o l a l'uomo 
che per la sua personalità e 
capacita «li dirigente dia u«-
ranzia «l'ini rapioo ti'.oino 
alla normalità. 

Mentre la minaccia «il 
un comniissat io siraonlinaru» 
sembra scomparsa con lu 
convocazione itell'asMii-oblca. 
si torna a parlali- liuti « si­
curo n'orno » <i, Y.ifvlli il 
iiu.'ilr t-otitiiiiia a (in n«> 
iiuaiKio s i i si .ittiv Li carica. 
poi magari in a-sema «li 
Tes tardo \ . i a p u s i e d i r o la 
i milione «lei Coii^ijllio Diret­
tivo. 11 ritorno del conte, si 
ilice in ambienti a lui vicini. 
riporterà la cairn» e la fidu­
cia fra i Kiocatori. ma non 
mancano col.irò che tanno 
oasvrvaie come ejili continui 
a nicchiare piuttosto che in­
tervenire seriamente per im­
pedire che la si|nadr:i conti­
nui ad andare aìla «lei iva. 
tendendo in unf.'to moiio piti 
difficile la ripro'\i. 

CvT'io la ii:rr./:oni' e i.iollo 
difficile ed insnrbu^l'atn: i 
rot.siglieri KOTÌO divisi. Tessa-
rolo non vede «ìi buon occhio 
il . ritorni) » di Va.-elli «• que -
«•'i continua a porre coiwii-
?.ioni, C'arver .'empie acca­
rezza l'idea 'li andarsene «"d 
i giocatori t'rnro avan'i alla 
t.ieno p;>i;io, quando invece 
nella difficile situazione ninK-
C ore <:o\ rebbt% r.vt>ro il loro 
*rn«o di Tesponsibilit-'i Per 
«nn.-.re <:iie<-'a sitti.i^ic.ne c'è 
forse tifa sol.i vin: trovare 
un uomo nuovo cne rappia 
."•ssumersi le s\ie re.Mx>n=ab;-
lità e ridare ai giocatori la 
perduta fidurìa nella società 
richiamandoli Tiri «contempo 
al loro «fo\ere d: yportivi e 
di professionisti ben retri­
buì'! 

• * * 
Ieri intanto i violatori .-i 

so"io riuniti per la rt-nfiiet.'» 
seduta di b s s m e mas,sacci 
del lunedì XVSSMIÌ giocatore 
lamenta infortuni iwr la par­
tita di Ferrara. Nel ponteris;-
Kio di osegi sarà ripresa la 
preparazione pvr la partila di 
domenica con l'Atótatita. Xon 
è improbabile che fin da 01:21 
anche Sentimenti V e Prsce. 
rientrino in campo 

Domani, allo s'ad.o Torino. 
seconda pari ita por il cam­
pionato ri.<*»rve: saranno di 
«vera i rincalzi «i-.Mla Fioren­
tina e per i cadetti bianco-

azzurri il compito sarà dei 
più difficili. 

St- li» situazione alla l^z io 
appai i' tragica, alla Kotna 
non è del tutti» allegra, an­
ello «f la sctjnlitta col To­
rino è con.'-iderata nesli ain-
bient: siallorossi come un in­
fortunio. 

!.<• «ott.ti/ioni degli infor­
tunati. Giuliano e Guiggia. 
appaiono miijlioiate e fin ria 
stamane i due giocatori sa­
ranno con i compagni per la 
ripieni degli allenamenti in 
vista «Iella «lina trasferta di 
Trieste. 

O.ui;: v-outcrigRio. alle l-ì. 
p.'.r;ira:i:;«i per Modrna. p«-r 
disputare la smcor.oa partita 
del campionato riserve, i se­
guenti giocatori: Piancastelli. 
(.'arcioni. ' Franchi. Marcc-llini. 

! Pon:relli. Morabi'o. Marcato. 
I l'iiccarmi. Mancini. Sanlelit. 

iì..i^it'... h.tiitopadre i- Baii)"-
lmi 
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Perchè DuHio loi 
non riesce a conquistare 

la corona mondiale ! 
MI i;. t'AMl'IONK . ì.. I Ì -
>po-t.. ilei ni*<o di u:i€» av­
vincente inchiesta augii <can-
daiosi rtt romena delti» b»->x 
. i m e n i .1:1.1. 

— I... VERITÀ' >jli.i m.ute 
di Itoltecch:.»: hnalmente 
un i>o' di luce in un mi-
>teto «he durava du ttev.-
tVinrii. 

— Ur..i >;:,.:'.df :r.i hie-t.i -ni 
Bologna. 

— Il Mtlar. Mur.t.i j;lt e::ot i 
di ur.a campagna acq;:;?f. 
>ba»:l:ata. 

— 1/at letua >ovicticu e una 
scienza » he .ì Melbourne 
«larà : «uoi frutti 

Su « II. CAMPIONE »» 
Grandi fotoservizi sul Gito 
di Lombardia >u Milart-Inter 
Fiorentina-Bologna e su tutti 
si; avvenimenti sportivi della 

domenica 
«II . C A M P I O N E . 

in \er.dita. :n tutte le edicole 

• ^ S . - • rfiiMrgA 'inéri'* . ^ « . - i f c l 

II dott. TF.SSAROI.O sorridente durante la disputa dell'ulti 
mo « tlerby » capitolino: non sorridono però i tifosi bianxo-

azzurri che reclamano una rapida soluzione della eri*! 

Convocata ieri 
la Sperimentale 

. •* * .^ f " *><iXv:*»**jj!Wi**. 

I.OSI il bravo terzino della 
Itoiua è .stato iliiiiiinitn ieri 
all'onore della maglia az­
zurra per la eostituzirnr 
della « Speriinentiilc » clic 
l'I I novembre a M.irsigli.i 
dovrà iuinntrarr Ja rappre­
sentativa frunrese. La tliia-
mata del r.ieazzo fra fili 
azzurrabili lui suscitato vi­
vo t-ompiitrintcntn nel clan 

KialIorOsM» 

I.:i Federazione ll.1li.111a 
Gioco Calcio lia ieri con­
vocato t giocatori che 
dovranno comporre la 
« .Sperimentale giovanile -, 
rappresentati\.i the l'H no­
vembre prossimo dovrà 
affrontare a Marsiglia una 
suuailr.i giovanile di Fran­
cia. Fero l'elenco ilei con­
vocati: 

BOLOGNA: Pavinato Mirko: 
FIORENTINA: l'ozzcni Or­

lando; 
JFVKNTI'S: l.moli | l . i \ i o . 
LANFROSSI VK'.: D . n i l 

Mario. Luison Franto: 
MILAN: Itacnoli Osvaldo 

lle.m (iasione: 
PAI.FRMO: Mialirh Ci» 

vanni; 
ROMA; l.osi ( . ino l i lo ; 
SAMi'nORlA: Ronzon l'irr 

LuiBl: 
TORINO: Rodi Luici: 
TRIESTINA: Ila n di ni Giam­

piero; 
VENEZIA: llarison Paolo. 

Massaggiatore: Della Casi 
Bartolomeo. 

I convocati dovranno tro­
varsi al « Grand Hotel » di 
Firenze, entro le ore 10.33 
del 21 torrente .1 disposi­
zione del direttore ternico. 
Il giorno dopo, giovedì "-"'. 
i giocatori sosterranno una 
seduta ili allenamento. .1 
porte chiuse, contro i ra­
gazzi della Fiorentina: nel­
l'occasione i tecnici azzurri 
schiereranno la seguente 
formazione: Bandinì. Pavi-
nato. I.osi: David. Mialirh. 
Emoli; Bagnoli. l'.oilt. Ron­
zoni. Ronzon. It.trisnn 

SPORT - FLASH - SPOHT - FLASH' 
Atletica: Krivonosov nel martello, m. 67,32 

MOSCA. 2Z. — .Mikhail Kri-
\onosov speranrj sovietica per 
le prossime Olimpiadi ha mi­
gliorato oggi II primato mon­
diale del lancio dr| martelli» 
raggiangendo la distanza di 
metri «7.33. Il record preceden­
te di metri 6S.Ì1 et* stalo sta­
bilito recentemente «egli Stati 
Cnifi dall'americano Hai fon-
nolly. 

Kri\ni)0«ov ha migliorato il 
primato a Tashkrnt, capitale 
drll'Czbekistan. dove eli atle­
ti sovietici preM-elti per le O 

comitato striso riconoscendo 
dop romitati olimpirl naziona­
li per la Cina ». 

Jung ha (atto rilevare che 
- esiste una sola Cina, e cioè 
U Repubblica popolare Cine­
se ». • Formosa, (sede del go­
verno nazionalista) è soltanto 1 
nna delle sne province » Jnn; | 
ha anche preeivalo che il CIO . 
m dorrebbe senz'altro attener­
ti agli espliciti articoli drl uno 
statuto. Ad ogni parse aderen­
te può essere riconosciuto un 
solo comitato olimpico e sol 

ìi^.'.ltV".'» "'jr^X' ^ i » » ^ ' I '*n , r t o n » rappresentativa può limpiadi si stanno allenando- ( . ^ r p J n r l i U a | ^^^ f 

Nel suo primo getto Krivono-
tov ha reristrato la distanza di 
metri iC^C battendo cosi una 
prima volta il record e nei 
lancio snrressivo ha raggiunto 
metri «..3: 

o 
HONG KONt;. 21. — IJI Re. 

pubblica Popolare Cinese ha 
chiesta l'eselnsione della Cina 
nazionalista dalle prossime O-
limpiadi di Melbourne, li «e. 
g retarlo generale del Comitato 
Olimpico N'azionai^ Cinese. 
Jnng Kao-Tang ha dichiarato 
oggi, nel eorso di nna eonfe. 
renra stampa, di aver inviato al 
Comitato Olimpico tnternazio-
tiale una, lettera con U quale 
chiede « la Immediata corre­
zione dell'errore compiuto dal 

Olim­
pirl Internazionali ». 

Il CIO prender* in esame la 
rirhiesta della Cina Popolare a 
Melbourne, il !•> novembre. KRIVONOSOV 

Calao: Precisazione sugli oriundi 
In una breve nota diramata dall'A. I. s.. che e n-i»(.a:.irr.:e 

un'agraria portavoce del CONI, fa rilevare come • la cancel­
lazione dell'avverbio immediatamente dalle norme riguardanti 
I calciatori di doppia narionalit » rappresenti un provvedimento 
che pur • scaturito da una proposta deilr società e voglia in 
sostanza garantire nna Importazione sempre più qoalihcata ha 
a| tempo stesso nn suo «lenificato di restrizione ». 

• E" evidente — prosegue l'AIS — che gli oriundi cu uti­
lizzati In squadre nazionali e ene ver le norme della MIA de­
sono osservare tre anni di tesseramene» in Italia prima di ase-
re diritto alla maglia azzurra, possono netiefiriare solo dal 
qnarto anno in poi del vantaggi di tesseramento derivanti da 
un immediato impiego nella Nizionate italiana; mentre tali 
vantaggi restano aperti agli oriundi che non hanno tn"! clo­
rato in rappresentative dei parsi da rul provengono». 
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